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4" C O M M I S S I O N E 
(Difesa) 

29° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente GARAVELLI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e approvazione: 

« Misura del compenso mensile da corri
spondere, per ciascun incarico, ai medici 
civili convenzionati presso gli stabilimenti 
sanitari militari dell'Esercito » (903-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati): 

PRESIDENTE Pag. 354 

Discussione e rinvio: 

« Istituzione del " Museo Sacrario delle 
Bandiere della Marina militare ", con sede 
in Roma, presso il Vittoriano» (1020): 

PRESIDENTE 361, 363 
ANTONICELLI 361 
BUFFONE, sottosegretario di Stato per la 
difesa 361, 362 

BURTULO Pag. 361, 363 
SPORA, relatore alla Commissione . 361, 362, 363 

Discussione e approvazione: 

« Modifiche alle norme sul trattamento eco
nomico degli allievi delle Accademie mili
tari » (1334): 
PRESIDENTE 354, 355, 358 e passim 
ANTONICELLI .- 358 
BRUNI 355, 357, 358 e passim 
BUFFONE, sottosegretario di Stato per la 
difesa 356, 357, 359 
BURTULO 357 
DELLA PORTA, relatore alla Commissione 354, 356 
TANUCCI NANNINI 359 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

D E L L A P O R T A , segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: 

« Misura del compenso mensile da corrispon
dere, per ciascun incarico, ai medici civili 
convenzionati presso gli stabilimenti sani
tari militari dell'Esercito » (903-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: « Misura del compenso mensile da 
corrispondere, per ciascun incarico, ai medici 
civili convenzionati presso gli stabilimenti sa
nitari militari dell'Esercito », già approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 

Come i colleghi ricordano, nella seduta del 
12 dicembre scorso la Commissione ha ascol
tato la relazione del senatore De Zan, ed è 
stata iniziata la discussione generale, rinvian
do quindi il seguito della discussione in at
tesa dei pareri delle Commissioni la e 5a. Ta
li pareri ci sono nel frattempo pervenuti, en
trambi favorevoli all'ulteriore corso del di
segno di legge. 

Poiché nessuno domanda di parlare di
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo pertanto all'esame delle modifi
cazioni introdotte dalla Camera dei deputati 
al testo da noi in precedenza approvato. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 1, 
aggiunto dalla Camera dei deputati: 

« La efficacia della legge 26 giugno 1965, 
n. 809, è ulteriormente prorogata al 31 di
cembre 1977 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Il secondo comma — che nel testo approva
to dal Senato figurava come comma unico — 
non è stato modificato dalla Camera dei de
putati. 
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Metto ai voti l'articolo 1, quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

L'articolo 2 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

Metto pertanto ai voti il disegno di legge 
nel suo complesso, quale risulta nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Modifiche alle norme sul trattamento eco
nomico degli allievi delle Accademie mi
litari » (1334) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alle norme sul trattamento eco
nomico degli allievi delle Accademie mili
tari ». 

Prego il senatore Della Porta di riferire sul 
disegno di legge. 

D E L L A P O R T A , relatore alla Com
missione. Onorevole Presidente, onorevole 
Sottosegretario, onorevoli colleghi, il disegno 
di legge n. 1334, d'iniziativa governativa, ap
porta modifiche alle norme sul trattamento 
economico degli allievi delle Accademie mili
tari. Attualmente, gli allievi delle Accademie 
militari dell'Esercito, della Marina e dell'Ae
ronautica godono di un'indennità che è pari 
a quella prevista per gli allievi dell'Accademia 
della Guardia di finanza e che serve per la 
prima vestizione all'atto della nomina ad uf
ficiale in servizio permanente effettivo. Tale 
indennità viene, a cura del Comando del ri
spettivo Istituto, depositata mensilmente su 
di un libretto di risparmio e liquidata all'atto 
della nomina anzidetta, secondo quanto pre
visto dalla legge 10 ottobre 1950, n. 877. 

A differenza di quanto avviene per le Acca
demie citate, ciò non si attua, per altro, per 
l'Accademia della Guardia di finanza e per 
quella delle guardie di pubblica sicurezza, 
istituite successivamente, cosicché agli allievi 
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di queste Accademie l'indennità viene corri
sposta durante la frequenza dei corsi. 

La legge 22 maggio 1969, n. 240, ha eleva
to l'indennità giornaliera da lire 308 a li
re 966, cambiandone la denominazione in 
« assegno », ma senza modificare la disciplina 
esistente. 

Considerato che l'ammontare complessivo 
delle somme accantonate supera di molto 
l'importo per provvedere alle spese necessa
rie alla prima vestizione, si è ritenuto oppor
tuno modificare la normativa vigente, in mo
do da consentire agli allievi di tutte le Accade
mie di disporre, durante i corsi, di una quota 
dell'assegno giornaliero per le minute spese 
personali. L'importo di tale quota viene fissa
to nella misura della metà dell'assegno. 

Va altresì considerato che ile norme in vi
gore (articolo 4 della legge 21 dicembre 1948, 
n. 1580; articolo 3 della legge 10 ottobre 1950, 
n. 877; articolo 9 della legge 9 giugno 1964, 
n. 405) pongono a totale carico degli allievi 
delle Accademie militari le spese per i libri 
di testo, per gli oggetti di cancelleria, e così 
via. Allo scopo di favorire gli allievi e per pro
cedere ad una loro migliore selezione, oltre 
ad incentivare una più nutrita partecipazione 
ai concorsi di ammissione alle predette Acca
demie, le norme citate vengono, col disegno 
di legge in discussione, modificate in senso 
più vantaggioso per gli allievi, prevedendo 
che essi concorrano alle spese indicate sola
mente con una quota che sarà stabilita an
nualmente con decreto del Ministro compe
tente, di concerto con il Ministro del tesoro e 
sulla base del costo sostenuto dall'Ammini
strazione. 

Quanto illustrato è, in sintesi, lo scopo del 
disegno di legge in discussione. Con il suo 
primo articolo viene stabilita la ripartizione 
dell'importo del trattamento economico degli 
allievi delle Accademie militari, in modo che 
la metà di esso resti a disposizione degli allie
vi stessi, mentre viene accantonata la rima
nente quota per gli effetti stabiliti rispettiva
mente per le Accademi di Livorno, Modena e 
Pozzuoli (prima vestizione all'atto della nomi
na in servizio permanente effettivo, articolo 2 
della legge 10 ottobre 1950, n. 877) e per l'Ac
cademia di sanità militare interforze (ammi
nistrazione delle spese e corresponsione della 

differenza all'atto della nomina, articolo 6 
della legge 14 marzo 1968, n. 273). 

Con l'articolo 2 si disciplina il concorso 
degli allievi alle spese sopra cennate; quota 
che sarà stabilita con le modalità anzidette e 
che sarà detratta dall'importo da depositare 
sul libretto di risparmio degli allievi delle Ac
cademie militari e dall'assegno giornaliero 
corrisposto agli allievi delle Accademie della 
Guardi di finanza e del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. Dai libretti degli allievi 
delle Accademie militari sarebbero altresì de
tratte le spese per la manutenzione del vestia
rio e per eventuali spese di carattere straor
dinario, mentre le eccedenze sarebbero a ca
rico delle famiglie. 

Con lo stesso articolo sono convalidate le 
spese sostenute dall'Amministrazione in ec
cedenza all'importo forfettario pagato dalle 
famiglie degli allievi, e ciò per facilitare la 
partecipazione ai concorsi di ammissione alle 
Accademie di giovani appartenenti a famiglie 
meno abbienti. 

Con l'articolo 3 si costituisce il terzo com
ma dell'articolo 8 della legge 9 giugno 1964, 
n. 405, onde prevedere la sospensione dell'as
segno giornaliero agli allievi dell'Accademia 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
non provenienti dai sottufficiali (in analogia 
a quanto avviene per gli allievi della Guardia 
di finanza a norma dell'articolo 1 della legge 
21 dicembre 1948, n. 1580), nell'ipotesi di de
genza m luoghi di cura o di licenza straordi
naria per infermità non dipendenti da cause 
di servizio, e non per infermità da qualsiasi 
causa, come avviene attualmente. 

Con l'articolo 4 si indicano l'onere che com
porta il provvedimento ed i mezzi per farvi 
fronte. 

Ciò detto, nell'esprimere il mio parere fa
vorevole, invito gli onorevoli colleghi ad ap
provare il disegno di legge, che ha già rice
vuto i pareri favorevoli della la e della 5" 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

B R U N I . Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, si ricorderà che fu proprio in occa
sione del recente dibattito sullo stato di pre-
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visione della spesa del Ministero della difesa 
per il 1974 che il collega Pirastu sollevò, con 
un apposito ordine del giorno, di problema 
relativo alle spese che vengono sopportate 
dagli allievi ufficiali per abiti, materiali di 
cancelleria, libri, spese connesse alla loro 
partecipazione ai corsi e che formano ogget
to del disegno di legge in discussione. In quel
la circostanza, proponemmo anche un emen
damento al bilanocio per il trasferimento, 
da un capitolo ad un altro, delle somme ne
cessarie a rendere totalmente gratuita la 
suddetta partecipazione ai corsi presso le 
Accademie in questione. 

Il disegno di legge in discussione dimostra 
quanto fosse giusta la nostra preoccupa
zione, perchè a mio avviso esso costituisce la 
prova della grettezza — mi si passi il ter
mine — e del grado di burocratizzazione 
cui giungono certi organismi quando deb
bono affrontare problemi che potrebbero be
nissimo essere risolti con provvedimenti di 
ben altra portata e di ben altra natura. 

In sostanza, il disegno di legge comporta 
che gli allievi ufficiali debbano continuare 
a pagarsi una parte cospicua delle spese ne
cessarie alla partecipazione ai corsi; che, ad
dirittura, le loro famiglie debbano conti
nuare a partecipare a tali spese; che si mette 
in piedi un marchingegno per cui la maggior 
cifra spettante agli allievi ufficiali, in dipen
denza dell'elevazione dell'indennità da lire 
308 a lire 966, viene divisa a metà, e la metà 
accantonata deve, in parte, servire per far 
fronte alle spese di prima vestizione, e così 
via. 

A questo punto io chiedo: non costa di 
più tenere in piedi un meccanismo di questo 
genere che non rendere completamente gra
tuita la partecipazione ai corsi? Nel disegno 
di legge si fa cenno allo sforzo che l'Ammi
nistrazione compirebbe per facilitare la par
tecipazione dei giovani ai corsi per allievi 
ufficiali: ma si crede davvero che quella 
proposta sia una misura capace di facilitare 
tale partecipazione? 

Si fa rilevare che una parte della somma 
accantonata — cioè la metà di 966 lire — 
sarebbe in eccedenza rispetto alle necessi
tà effettive della prima vestizione, per cui 
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ci si preoccupa quasi di ridurle un po', ad 
evitare che l'allievo ufficiale finisca per ar
ricchirsi come un milionario. A noi sem
bra una preoccupazione assurda, e sembra 
assurdo che nel 1974 si continui a parlare 
di contributo delle famiglie. In più siamo 
contrari a quanto stabilito dall'articolo 3, 
perchè riteniamo assurdo che la correspon
sione dell'assegno giornaliero debba essere 
interrotta durante i periodi di sospensione 
dei corsi o di degenza in luoghi di cura 
o di licenza straordinaria per infermità non 
dipendenti da causa di servizio, ma inter
rotta soltanto per quegli allievi ufficiali 
che non provengono dai sottufficiali. In 
base a quale criterio si è concepita una nor
ma del genere? Non riesco proprio a com
prendere il motivo della discriminazione a 
danno di coloro che devono farsi ricoverare 
in luoghi di cura per infermità non dipen
denti da cause di servizio. La logica porta a 
ritenere che se uno si fa ricoverare significa 
che sta male e che non si può aspettare per 
stabilire se il malanno sia o no dipendente 
da cause di servizio. 

Tutto l'insieme, dunque, è una cosa profon
damente ingiusta e noi, ad un provvedimento 
di questo genere, se non saranno apportate 
le opportune modifiche, voteremo contro. 

D E L L A P O R T A , relatore alla Com
missione. Pur non entrando nel merito delle 
osservazioni del senatore Bruni, che per altro 
hanno una certa validità, invito ancora la 
Commissione ad approvare il disegno di legge 
così come è formulato. 

B U F F O N E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Debbo concordare con il rela
tore precisando al senatore Bruni che il di
segno di legge si inquadra in quella che è 
la normativa generale. Mentre il personale 
civile ha diritto allo stesso trattamento eco
nomico durante il periodo di malattia non 
dipendente da cause di servizio, per i militari 
anche per quelli in servizio permanente effet
tivo, questo diritto non sussiste. Comunque, 
i militari si ripagano, in un certo senso, per
chè il riconoscimento di malattia per cause 
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di servizio copre quasi tutti i rischi di ma
lattia. 

Per quanto riguarda i frequentatori delle 
accademie militari (ed ho speranza che pre
sto i membri della Commissione difesa pos
sano recarsi a visitare le nostre accade
mie) è possibile constatare che gli allievi, 
in tale ambito, hanno tutto: bar, cinema
tografo, biblioteca ed ogni altra cosa che 
può occorrere ad un giovane. D'altro can
to, è da tener presente che nel nostro 
esercito tutti gli ufficiali debbono acqui
sta l'uniforme a proprie spese, mentre per 
i sottufficiali questo onere è a carico del
lo Stato. Questo è il motivo per cui agli 
allievi si accantona una quota parte dell'as
segno per non mettere successivamente le 
famiglie di frante alle spese derivanti dalla 
prima vestizione. 

Per queste considerazioni, e tenuto conto 
che in definitiva gli allievi delle accademie 
militari hanno tutto quello che può loro ser
vire, il Governo concorda con il relatore nel 
chiedere l'approvazione del disegno di legge. 

B R U N I . Non direi che gli allievi hanno 
proprio tutto. Per acquistare i libri di testo 
l'importo è forfettario ed è pagato dalle fa
miglie degli allievi, che devono inviare loro 
del denaro. 

B U F F O N E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. È da tener presente che l'ali
quota di coloro che dalle accademie mili
tari transitano poi nel servizio permanente 
effettivo non è elevata; nelle nostre acca
demie, d'altro canto, si frequentano scuole 
che sono regolarmente riconosciute. Quanto 
alle spese, sono assolutamente limitate, sia 
per quanto riguarda i libri di testo che per 
la vestizione, cui si provvede attraverso 
l'Unione militare, che pratica gli allievi una 
serie di sconti. 

B R U N I . Io non comprendo la logica 
che presiede al ragionamento. Se la quota dei 
familiari è minima, vi sarebbe una ragione 
di più per eliminare il principio di una par
tecipazione dei familiari, nel momento in cui 
conduciamo un battaglia generale nel Paese 
per la gratuità dei libri di testo. 

B U R T O L O . La verità è questa, che 
noi diamo ai frequentanti delle accademie 
militari un assegno di 960 lire al giorno. Nel
la situazione attuale avviene che questo as
segno è completamente accantonato, per cui 
il frequentatore dell'accademia non ha nean
che una lira per quelle esigenze che sono di 
tutti, all'interno delle accademie, per po
ter uscire, andare al cinematografo, ecce
tera. In definitiva, ci troviamo in un mo
mento in cui forse una modifica, che sa
rebbe anche auspicabile, della normativa 
vigente, nel senso della gratuità dei libri di 
testo, difficilmente troverebbe nel clima at
tuale, di rigore finanziaro, favorevole acco
glimento. D'altro canto, tutte le famiglie, an
che se si tratta di una famiglia povera, che 
hanno un figliolo all'accademia, non si sento
no di non mandare, pur talvolta con grave 
sacrificio, qualche biglietto da diecimila lire 
perchè il ragazzo abbia qualche soldo in ta
sca e non sia privo di qualche disponibilità. 
E allora si è pensato a questo marchingegno, 
nel senso di dire: dividiamo questo assegno, 
in modo che sia assicurata a ciascun allievo 
una certa disponibilità finanziaria. L'asse
gno concesso agli allievi provenienti dai sot
tufficiali è sottoposto ad una diversa regola
mentazione, nel senso che i sottufficiali am
messi all'accademia conservano — in quanto 
sono talvolta anche in età più avanzata — 
l'assegno del loro grado; e questo è anche 
giusto perchè possono avere delle situazioni 
familiari proprie. L'assegno non viene invece 
corrisposto agli allievi in caso di malattia 
o di licenza per malattia non dipendente da 
causa di servizio. È questa una precisazione 
della normativa perchè non si tratta di uno 
stipendo come quello dei sottufficiali, ma si 
tratta di un assegno che viene dato in rela
zione alla frequenza di un corso. In sostanza, 
il disegno di legge porterà certamente agli 
allievi delle accademie militari — anche se 
è un provvedimento di modesta portata e, 
convengo con l'osservazione del senatore Bru
ni, tutt'altro che largo, perchè in definitiva 
si tratta di distribuire in diverse maniere 
quel poco che diamo — porterà, dicevo, un 
sollievo in particolare agli allievi provenien
ti da famiglie non agiate, che sono abbastan
za numerosi. Effettivamente, vi sono allievi 
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che si trovano oggi a dover chiedere un sa
crificio alle famiglie per le loro spese minute, 
mentre invece avranno quelle 15.000 lire al 
mese, che non sono certo tante, ma che sa
ranno date direttamente dall'accademia. 
Quindi, concludendo, io sono favorevole al 
disegno di legge, pur riconoscendo che la 
materia merita di essere rivista con maggiore 
larghezza. 

A N T O N I C E L L I . Questa sarebbe 
l'osservazione giusta; perchè i rilievi del 
senatore Bruni sono stati molto pertinenti 
e la risposta dell'onorevole Sottosegretario 
spiega, ma non convince. Credo che si possa 
esprimere avviso favorevole al disegno di 
legge, lasciando queste nostre osservazioni 
agli atti della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Mi consentano i 
colleghi, che hanno mostrato di essere parti
colarmente contrariati dal fatto che ancora 
l'allievo, o per lui la famiglia, venga costretto 
a sopportare una parte delle spese, anche se 
esigue, per i materiali di cancelleria e per 
i libri di testo. Ora io penso, a titolo pura
mente personale, che questo criterio, al di 
là del puro valore economico, serva a sen
sibilizzare il giovane sul fatto che quelle 
cose che lui usa sono in definitiva un bene 
comune, da trattare con la dovuta cura. Non 
mi sembra che questo, anche da un punto 
di vista educativo, sia un male. 

Cari colleglli, noi sappiamo, per l'esperien
za di tutti i giorni, come il senso civico del
l'italiano nei riguardi di quello che è proprie
tà comune non sia troppo elevato, e da qui 
i fatti di rotture, non certamente casuali, da 
parte dei giovani, che data l'età, con scherzi 
un po' maldestri, un po' pesanti, portano 
a danneggiare questi beni comuni. 

B R U N I . Mi permetta una breve os
servazione. Qui ci sono due problemi: il pri
mo è quello relativo alla partecipazione del
l'allievo alle spese pei i libri di testo e per gli 
oggetti di cancelleria: io sarei curioso di sa
pere qual è la spesa complessiva ohe in un 
anno questo cittadino in divisa deve sop
portare. Il secondo problema è relativo alla 

prima vestizione ed a tutte le altre questioni 
che, con dovizia di particolari e di documen
tazione, aveva sollevato qui il collega Pirastu 
non più di due mesi fa. All'obiezione da lei 
sollevata, onorevole Presidente, rispondo fa
cilmente: esiste, infatti, un regolamento che è 
uguale per tutti, per cui un bottone strappato 
comporta quello che comporta. Non credo 
che un giovane allievo ufficiale possa igno
rare così facilmente il regolamento di disci
plina per quanto riguarda la tenuta della 
propria divisa. 

P R E S I D E N T E . Ai guasti io mi 
sono voluto riferire! 

B R U N I . A mio avviso la questione 
è un'altra. Noi ci trasciniamo dietro, con 
questo provvedimento, tuia concezione ari
stocratica, arcaica, superata dell'esercito. Un 
tempo l'allievo ufficiale era figlio di gente 
nobile o della grande borghesia risorgimen
tale, per cui la sua partecipazione alla vita 
dell'esercito era in un certo senso sollecitata 
dalla stessa Amministrazione — per la gret
tezza che caratterizza tutte le amministra
zioni di questo mondo — e costituiva anche 
motivo di orgoglio per il giovane stesso. In
tendiamoci, anche adesso la discriminazione, 
sotto un certo aspetto, sul piano politico, 
esiste per gli ammessi alle accademie mili
tari: ne abbiamo discusso a lungo e torne
remo a discuterne in futuro, certamente. Ora 
a me pare che questa concezione aristocrati
ca che, ripeto, ci trasciniamo dietro faccia 
un po' a pugni con la realtà diversa del no
stro Paese. Se venisse meno questa conce
zione, io sarei convinto che verrebbero me
no anche i criteri di ripartizione delle spese 
in questione attualmente seguiti. Tutto ciò 
mi fa ulteriormente convinto della posizione 
che il nostro Gruppo assume, di votare con
tro il provvedimento in discussione, anche 
se esso dispone dei modesti vantaggi. 

P R E S I D E N T E . Non so se sia il 
caso di chiedere al Governo di riesaminare 
il provvedimento stesso. Lei, senatore Bruni, 
non riterrebbe opportuno predisporre un 
ordine del giorno? 
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B R U N I . No, l'abbiamo fatto e lo avete 
respinto in sede di esame del bilancio dello 
Stato per il 1974. Noi riteniamo che se la par
tecipazione alle spese per i libri di testo do
vrà essere indicata annualmente con decreto 
del Ministro competente, cioè quello della di
fesa o delle finanze o dell'interno, di concerto 
con quello del tesoro, sulla base del costo 
sostenuto dall'Amministrazione, è probabile 
che andremo verso un aumento della spesa 
stessa. E questa è una cosa ancor più seria 
della divisa di cui stiamo discutendo. 

B U F F O N E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. L'esperienza ci ha insegnato 
che le somme accantonate per conto dell'al
lievo sono esuberanti, sia per quanto riguar
da la prima vestizione che per la cancelleria, 
e ohe la metà della somma stessa può essere 
corrisposta all'allievo. 

Onorevoli senatori, consentitemi di dire 
che è finito il tempo delle accademie mili
tari, appannaggio di particolari categorie so
ciali; dai dati statistici, infatti, risulta che le 
accademie sono divenute veramente popolari, 
facendo eccezione per tm certo numero di 
allievi che provengono da famiglie già legate 
alla vita militare, quali i figli di ufficiali e 
di sottufficiali. Ed il tipo di organizzazione 
consente di andare incontro alle esigenze di 
ogni famiglia; le famiglie che non possono 
far fronte alle spese, vengono esentate, per
chè l'amministrazione dipende dalle scuole 
stesse. Si tratta di un puro giro contabile, 
che avviene a livello di fureria: c'è un versa
mento sul conto corrente dell'allievo e, anno 
per anno, si determinano i bisogni di can
celleria e di libri di testo in rapporto a quel
la che è la quota che deve versare l'ammini
strazione all'allievo, che resta sempre salva
guardato per quel che riguarda la prima ve
stizione. 

Se la Commissione ritiene di poter appro
vare il disegno di legge così com'è, bene. Se 
invece ha bisogno di maggiori, dettagliate 
informazioni su tutto questo (come viene ef
fettuata la contabilità, quali sono le esperien
ze fatte, eccetera) potrò essere molto più pre
ciso di notizie. Ma credo che valga di più 
una visita della Commissione difesa del Se

nato alle accademie militari per vedere co
me sono organizzate. D'altro canto, bisogna 
tener anche conto che vi sono molti allievi 
di famiglie agiate che sono in grado di con
correre alle spese in questione; e, inoltre, che 
le accademie militari sono come le univer
sità: anche qui si studia, e spesso capita che, 
magari dopo due anni, qualcuno se ne torna 
alla vita civile. 

T A N U C C I N A N N I N I . Una cosa 
mi sembra strana: la differenziazione tra 
malattia acquisita in servizio, per causa di 
servizio, e malattia acquisita perchè il desti
no l'ha mandata. 

Io ho vissuto parecchi anni negli ambienti 
militari e posso dirvi che le malattie per 
cause di servizio, in giovani selezionati fisi
camente, sono rarissime. Solo gli allievi che 
fanno chilometri a cavallo, oppure che fanno 
ginnastica, possono avere una caduta acci
dentale; ma in servizio, in genere, che cosa 
può capitare? Le malattie non per cause di 
servizio, in giovani come questi, quali posso
no essere? Un'influenza, un raffreddore, una 
polmonite. Ma come si fa a dire in questi 
casi: hai una polmonite, vai in clinica! Per 
giunta, nelle accademie ci sono delle infer
merie attrezzate meglio di molti ospedali 
civili. Mi si può rispondere: un allievo può 
andare per strada e fratturarsi un ginocchio; 
è vero, ma in genere è difficile che ciò av
venga. E allora deve pagare le spese di degen
za per conto suo? Mi sembra un controsenso, 
perchè il militare è sempre in servizio. Una 
volta vi erano le malattie veneree e per i 
giovani era quasi... un orgoglio averne con
tratta qualcuna. Ma adesso questa situazione 
è un po' cambiata. In ogni caso, sarei curioso 
di sapere, quando andremo a visitare un'ac
cademia militare accogliendo l'invito del
l'onorevole Sottosegretario, qua! è la percen
tuale degli allievi ammalati per cause di ser
vizio. Ad ogni modo, e concludo, non è che 
voterò contro il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . La casistica po
trebbe essere molto più vasta. Un allievo va 
a sciare, ad esempio, e si rompe una gamba: 
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il fatto può essere molto più frequente di 
quanto si possa credere. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

Il deposito su libretto di risparmio del
l'assegno giornaliero spettante agli allievi 
delle Accademie militari dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, da effettuare ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 2 del
la legge 10 ottobre 1950, n. 877, è limitato al
la metà dell'importo dell'assegno stesso. 
L'altra metà è corrisposta per contanti ai 
predetti allievi. 

L'assegno giornaliero e l'assegno fisso 
mensile spettanti, rispettivamente, agli al
lievi e e agli aspiranti ufficiali dell'Accade
mia di sanità militare interforze sono ammi
nistrati con le norme dell'articolo 6 della 
legge 14 marzo 1968, n. 273, limitatamente al
la metà del loro importo. L'altra metà è cor
risposta per contanti agli allievi e aspiranti 
ufficiali. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli allievi delle Accademie militari del
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
dell'Accademia della guardia di finanza e 
dell'Accademia del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, concorrono alle spese per 
l'acquisto di libri di testo, sinossi e oggetti 
di cancelleria occorrenti per la loro istru
zione con una quota da determinarsi annual
mente con decreti rispettivamente del Mini
stro della difesa, del Ministro delle finanze 
e del Ministro dell'interno di concerto con 
il Ministro del tesoro, sulla base del costo 
sostenuto dall'Amministrazione. Detta quo
ta è detratta dall'importo da depositare sul 
libretto di risparmio degli allievi delle Acca
demie militari e dall'assegno giornaliero cor
risposto agli allievi delle Accademie della 
guardia di finanza e del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Sono altresì detratte mensilmente dall'im
porto da depositare sul libretto di risparmio 
di cui al precedente comma: 

a) le spese indicate nel secondo comma 
dell'articolo 3 della legge 10 ottobre 1950, 
n. 877; 

b) le spese di carattere straordinario 
degli allievi; eventuali eccedenze di spesa 
sono a carico delle famiglie. Per tali spese 
s'intendono quelle elencate nel quinto com
ma dell'articolo 15 del decreto del Presiden
te della Repubblica 7 gennaio 1970, n. 98. 

Le spese detratte ai sensi del presente ar
ticolo sono mensilmente versate in tesoreria, 
con imputazione alle entrate eventuali e di
verse. 

Sono convalidate le spese sostenute dal
l'Amministrazione per libri di testo, sinossi 
e oggetti di cancelleria in eccedenza all'im
porto forfettario pagato dalle famiglie degli 
allievi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il terzo comma dell'articolo 8 della legge 
9 giugno 1964, n. 405, è sostituito dal se
guente: 

« Il trattamento economico di cui ai pre
cedenti commi è corrisposto agli allievi pro
venienti dai sottufficiali del Corpo anche du
rante i periodi di interruzione dei corsi e di 
degenza in luoghi di cura o di licenza staor-
dinaria per infermità, mentre ne è sospesa la 
corresponsione agli allievi non provenienti 
dai sottufficiali del Corpo durante i periodi 
di interruzione dei corsi o di degenza in luo
ghi di cura o di licenza straordinaria per 
infermità non dipendenti da causa di ser
vizio ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'onere di lire 71.500.000 derivante dalla 
applicazione della presente legge per l'anno 
1974, si fa fronte quanto a lire 60.000.000 
mediante riduzione del capitolo n. 3523 dello 
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stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per detto anno, quanto a lire 5 mi
lioni mediante riduzione di pari importo del
lo stanziamento del capitolo n. 1189 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per il medesimo esercizio e, 
quanto a lire 6.500.000, con i normali stan
ziamenti del capitolo n. 1312 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in
terno per lo stesso anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 

« Istituzione del "Museo Sacrario delle Ban
diere della Marina militare", con sede in 
Roma, presso il Vittoriano » (1020) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di leg
ge: « Istituzione del " Museo Sacrario delle 
Bandiere della Marina militare", con sede 
in Roma, presso il Vittoriano ». 

Comunico che la 5a Commissione ha 
espresso parere in senso contrario. 

Prego il senatore Spora di riferire sul di
segno di legge. 

S P O R A , relatore alla Commissione. 
Questo disegno di legge ha soprattutto un 
valore morale, quello, cioè, di raccogliere 
in un museo-sacrario le bandiere della Ma
rina militare, stabilendone la sede al Vitto
riano, dove ne esistono già altri. Insieme alle 
bandiere — dice il disegno di legge — do
vrebbero essere conservate nel museo anche 
altre cose che possano avere un valore mo
rale e storico, cimeli, modelli, parti di navi 
antiche, armi di particolare importanza). Per 
quanto riguarda l'organizzazione, è richiesto 
un direttore, con funzioni di « conservatore », 
e un economo. Sono incarichi conferiti dal 
Ministero della difesa, possibilmente ad uf-
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ficiali in congedo. Non vi è alcun diritto ad 
emolumenti di qualsiasi genere per coloro 
che ricoprono queste cariche, cariche che per 
un ex militare costituiscono un titolo di ono
re e di prestigio. 

Non capisco il motivo per il quale un onere 
così irrilevante, di 1.800.000 lire annue, quale 
quello previsto dal disegno di legge, debba 
gravare sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa e non debba essere 
invece sopportato da altro capitolo del bi
lancio dello Stato, tenuto presente il valore 
morale del provvedimento cui esso è rife
rito. Comunque sia, desidero aggiungere che 
ritengo giusto raccogliere in un museo le ban
diere delle vecchie unità navali della Marina 
militare, anche perchè, purtroppo, di bandie
re ne continuano a sventolare sempre di me
no a causa della costante riduzione della no
stra flotta: praticamente, tra non molti 
anni, tutte le bandiere della nostra Mari
na militare saranno visibili soltanto nei 
musei. Anche nei giorni scorsi il Capo di 
Stato maggiore della Marina militare ha le
vato il suo grido di allarme, dato che stia
mo avviandoci a una flotta di 50.000 tonnel
late complessive, tonnellaggio equivalente 
press'a poco a quello di una corrazzata con
venzionale o molto inferiore a quello di una 
portaerei normale. 

Non è qui il caso di fare una discussione 
in proposito. Tuttavia desidero in questa 
occasione rinnovare, dato che l'ho già espres
so più volte in precedenza, il mio rammarico 
nel vedere sotto le armi decine di migliaia 
di ufficiali, di sottufficiali, di marinai, di di
pendenti civili, a fronte, poi, di una flotta 
tanto misera, di cui, tra qualche anno, non 
sarà più nemmeno conveniente parlare. 

Ad ogni modo, concludo dichiarandomi fa
vorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

A N T O N I C E L L I . Poiché si è parlato 
di servizio prestato a titolo onorifico, a che 
cosa serve lo stanziamento di 1.800.000 lire 
annue previsto dal disegno di legge? 
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S P O R A , relatore alla Commissione. 
Questa cifra corrisponde al minimo previsto 
per la manutenzione e la pulizia dei locali 
e per il rimborso delle spese sostenute dalle 
due persone che hanno l'incarico di provve
dere al funzionamento del museo-sacrario. 

B U R T U L O . Sono favorevole all'ap
provazione del disegno di legge perchè riten
go colmi una lacuna esistente, in quanto al 
Vittoriano figurano già le bandiere delle altre 
Armi, mentre quelle della Marina militare 
sono conservate in una stanza dell'edificio del 
Ministero della difesa-marina sul Lungote
vere. Si tratta quindi, dell'estensione di ciò 
ohe già si è fatto per l'Esercito, un'esten
sione di puro significato morale. 

B U F F O N E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Apprezzo la franchezza del re
latore, il quale ha elevato un grido di dolore 
a proposito di un problema che ritorna fre
quentemente alla ribalta, quello cioè della 
conciliabilità tra disponibilità finanziarie e 
compiti assegnati alle nostre istituzioni mili
tari. Credo che le Commissioni difesa della 
Camera e del Senato saranno quanto prima 
chiamate a fissare appunto tali compiti in 
rapporto alle disponibilità. Per quanto ri
guarda in particolare la Marina militare, essa 
va riconvertendo i suoi mezzi in base ai 
nuovi orientamenti, che sono di disporre di 
un complesso capace di difendere le nostre 
coste e i nostri traffici marittimi. Ormai le 
corazzate sono scomparse e vanno scompa
rendo anche gli incrociatori sia pesanti che 
leggeri; ci si sta, insomma, orientando verso 
un nuovo tipo di navi. Ed anche la nostra 
Marina si è messa al passo con i tempi, av
viando uno studio, oramai in fase conclusiva 
— dovremmo averne i risultati fra giorni — 
per un natante di particolari prestazioni per 
quanto attiene alla velocità e all'armamento. 

Nelle condizioni in cui l'Italia si trova non 
è certo in grado di determinare né la guerra 
né la pace. Dobbiamo quindi realisticamente 
valutare i nostri compiti ed entro questi li
miti impostare anche il programma della 
nuova Marina. Certo fa tenerezza vedere un 
ammiraglio, abituato al trillo del fischietto 

in segno di omaggio e a disporre di un appar
tamento, per quanto angusto, a bordo di una 
nave da guerra tradizionale, posto ora di fron
te ai nuovi, minuscoli natanti. È tutta una 
tradizione che muore, ma oramai, proprio in 
rapporto alle nuove esigenze e alla efficien
za dei mezzi per corrispondere a tali esigen
ze, è necessario orientarsi verso natanti del 
genere. D'altro canto, ricordo che recente
mente, mentre visitavo la Vittorio Veneto 
nel mezzo della nostra squadra navale, nave 
che ha rappresentato un po' il nostro orgo
glio nazionale, la mia attenzione si è posata 
su quel guscio che le stava vicino e che è 
il nuovo Audace. Ebbene, proprio il coman
dante della Vittorio Veneto, riferendosi al
l'Audace, mi ha detto: « Sì, si tratta di un 
piccolo guscio, che però io mi augurerei di 
non trovarmi mai di fronte in mare, in quan
to dispone di una potenza di fuoco mici
diale ». 

È, insomma, tutta una nuova concezione 
che si fa strada: basti pensare ai cannoni 
compatti che sparano 60 colpi al minuto pri
mo, cioè un colpo al minuto secondo; una 
nuova concezione che comporta fatalmente 
questo struggente veder morire, nella Marina, 
tutta una lunga tradizione. Il senatore Spora 
parlava di 50.000 tonnellate complessive: eb
bene, 50.000 tonnellate di questi piccoli mezzi 
possono rappresentare operativamente una 
enorme potenza di fuoco, ben superiore a 
quella di un incrociatore pesante o di una 
corazzata. 

S P O R A , relatore alla Commissione. 
D'accordo, però — e non svelo alcun segreto 
— di queste nuove, piccole (perchè pesano 
solo qualche centinaio di tonnellate), ma po
tenti unità ne abbiamo in costruzione sola
mente quattro; una cifra esigua, perchè 
non dobbiamo dimenticare che anche in 
tempo di pace la Marina può essere spesso 
chiamata ad eseguire opere di soccorso, di 
intervento a favore delle popolazioni. 

B U F F O N E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. D'accordo, però ad un certo 
punto occorre avere il coraggio di compiere 
talune scelte per evitare, se non altro, dupli-
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eazioni di servizi, non concepibili in una 
nazione dalle limitate disponibilità com'è la 
nostra. Bisogna cioè coordinare le attività, 
avendo presenti la struttura dei natanti che 
mettiamo in mare e i fini cui sono destinati. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra di poter 
concludere che la Commissione concorda so
stanzialmente sulla validità di questo disegno 
di legge, il quale per altro deve rimanere in 
attesa dell'approvazione fino a quando non 
si potranno conoscere le motivazioni del pa
rere in senso contrario espresso dalla 5a 

Commissione, per vedere il modo di chieder
ne un riesame. 

B U R T U L O . Lo strano è che si tratta 
di un disegno di legge d'iniziativa governa
tiva, con una serie di norme concertate con 
il Ministro del tesoro. 

S P O R A , relatore alla Commissione. 
È, comunque, ormai chiaro ohe l'onere pre
visto non potrà decorrere che dall'eserci
zio finanziario 1974. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta, 
con l'invito all'onorevole relatore di assu
mere gli opportuni contatti con la 5a Com
missione per l'eventuale riesame del parere 
espresso. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10,45. 
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